
Circolo di Bellinzona : il tiro annuale della
Società cant. degli Ufficiali

Autor(en): Tenchio

Objekttyp: Article

Zeitschrift: Rivista Militare Ticinese

Band (Jahr): 11 (1938)

Heft 5

Persistenter Link: https://doi.org/10.5169/seals-241736

PDF erstellt am: 22.07.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-241736


RIVISTA MILITARE TICINESE
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Cii'colo di Bellinzona

Il Tiro annuale della Società cant, degli Ufficiali

Lo scorso anno ha visto nascere una manifestazione, che per il suo
carattere prettamente militare e il suo alto spirito sociale è degna di viva
attenzione.

IL TIRO CHALLENGE della Società cantonale degli Ufficiali,
organizzato dal Circolo di Bellinzona. Basato sopra un solido programma di
tiro, corredato di doni utili e preziosi, studiato accuratamente nella sua

organizzazione, il tiro aveva già trovato l'atmosfera necessaria per il suo

sviluppo organico. Ad accrescerne però vieppiù lo spinto di combattività
contribuirono le magnifiche challenges donate dal Lod. Dip. Militare e

dalla Società Cantonale degli Ufficiali. Pregevoli non solo per il loro
valore intrinseco, ma anche per l'alto significato del dono, le due challenges
sono atte a suscitare il più vivace e nobile spirito di gara. La lotta per la
loro definitiva conquista andrà a mano mano accentuandosi e ogni nuovo
anno vedrà scendere in lizza i Circoli sempre più aggueriti, sempre più
fieri. Condizionato da questo spirito di sana comprensione e di vero
interesse, il tiro challenge sarà una delle belle pagine di vita e di azione

cameratesca degli Ufficiali ticinesi.
Un libro d'oro raccoglie i nomi dei gruppi vincitori alla pistola e

al fucile. La gara sarà tanto più apprezzata, se le inscrizioni saranno
l'espressione vera della competizione fra i circoli, così che ogni circolo
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figuri almeno una volta fra i vincitori. Il compito che spetta ad ogni
Ufficiale nell'esercizio del tiro viene così nobilitato dal contributo che egli
dà alla buona riuscita tlel proprio gruppo.

La giornata del Tiro Challenge deve riempire l'animo dei partecipanti
di festosità e di sentimenti di schietta amicizia; essa chiama a raccolta in

una sola armonica famiglia tutti gli Ufficiali tlel cantone e deve svolgersi
in un'atmosfera di cordialità e di competizione ad un tempo. Lugano,
Mendrisio e Locamo sapranno certamente rivaleggiare con Bellinzona, e

nell'organizzazione e nella preparazione dei loro scelti tiratori.
La fiaccola è accesa. Tramandarla vivida e gagliarda di mano in mano

fino alla mèta: ecco il programma.
Il programma del tiro comprende competizioni al fucile militare alla

distanza di m. 300 e competizioni alla pistola d'ordinanza alla distanza ili
m. 50. E più precisamente:
Si tirano 30 colpi su bersaglio decimale, e cioè: io colpi, fuoco individuale,
colpo per colpo — io colpi tiro progressivo: 1 colpo - 2 colpi - 3 colpi -

4 colpi senza limitazione di tempo e io colpi, fuoco di velocità in 90
secondi. Il programma è identico tanto per il fucile quanto per la pistola.

Le gare indette nel 1937 furono organizzate dal Circolo di Bellinzona
che si aggiudicò anche la vittoria nelle due categorie. Per il 1938 il Tiro
sarà organizzato dal Circolo di Lugano il 23 Ottobre 193S.

CORSO DI EQUITAZIONE:
Dopo alcuni anni di inazione il Circolo di Bellinzona ripristinò

l'usanza dei corsi di equitazione. Conscio della necessità di perfezionamento
che stringe una valida parte della nostra ufficialità, ma l'esperienza degli
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scorsi anni faceva prevedere un mezzo fiasco. Bastò invece un solo soffio

a sfatare le previsioni tristi: l'ardore e la buona volontà dei partecipanti.
E infatti il corso d'equitazione 1937 non solo valse a integrare l'addestramento

equestre, a rassodare in modo sensibile i vincoli della camerateria,
ma seppe anche tener libero da ogni solco penoso il libro cassa

A questi buoni risultati si aggiungono i ricordi di famose galoppate sulle
ampie e magnetiche rive del Ticino, lo scalpitare di cavalli fumanti nelle
fresche e impervie foreste del Piano, il nostro Wild West. E dopo le

lunghe gite domenicali, in un grotto ospitale si commentava ad alta voce
la semplicità di. certi uomini e la furberia di certi cavalli

Il corso d'equitazione costituisce un problema vitale nella nostra
formazione militare. Nel 1938 esso domanda di rinascere. Cosi come tutte le

più belle manifestazioni del Circolo : rinnovarsi come le aquile, sempre
più addestrate, sempre più robuste. Questo è il programma.

Cap. Tenchio.

Atti della Società Cantonale Ticinese degli Ufficiali
1° Agosto, Festa Federale: Su proposta del Circolo di Lugano, il

Comitato Cantonale decide di invitare tutti i Circoli perchè,
commemorando il Natale 'della Patria, si dia .speciale risalto alla ricorrenza
del ventennale .dell'armistizio che poneva fine alla Grande Guerra.

A tal fine vien diramato un «Ordine del Giorno» della S.C.T.U. a

tutti i Comuni del Canton«, col'l'invito ad esporlo nell'albo comunale
ed a procurare che, negli eventuali discorsi commemorativi, si abbia
a fare un accenno alla ricorrenza ir: parola.

L'O.ct. G. della S.C.T.U. venne diffuso anche per mezzo della radio
e della stampa ticinese. Nelle principali località, gli ufficiali parteciparono

in uniforme ai cortei d«l primo agosto.

30 agosto: in occasion« della, .grave sciagura aviatori! del Muotathal,
il Gomitato Cantonale inviava i seguenti telegrammi:

« Comando Piazza aviazione, Dübendorf.

« Società Cantonale Ticinese Ufficiali partecipa grave lutto,
«esprime simpatie gloriosa arma afata.»

« Famiglia Aviatore Delgrande, Locamo,
«Società Cantonale Ticinese Ufficiali inscrive caduto albo
«gloria patria, partecipa grave lutto nazionale, delega raip-
« presentarla Ten. Col. Respini. »

« Aviatori Bacilieri e Sommerhaider, Ospedale, Svitto.
« Società Cantonale Ticinese Ufficiali porge auguri sollecita
«guarigione, partecipa gravo lutto aviazione nazionale. Onore,
« gloria caduti. »
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